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Preambolo 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 24 DELLA LEGGE 22 FEBBRAIO 1994, N. 146, RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER 
L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 90/314/CEE DEL CONSIGLIO DEL 13 GIUGNO 1990, 
CONCERNENTE I VIAGGI, LE VACANZE E I CIRCUITI "TUTTO COMPRESO";  
CONSIDERATA LA NECESSITÀ DI PROVVEDERE ALL'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA PREDETTA 
ESSENDO SCADUTO IL RELATIVO TERMINE; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 16 
MARZO 1995; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEL TESORO E DEL 
MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA INCARICATO PER IL 
COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA DI CONCERTO CON I MINISTRI 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DEGLI AFFARI ESTERI E DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA;  

 
EMANA 

IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO: 
 
ART. 1. AMBITO DI APPLICAZIONE  
1 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE DECRETO SI APPLICANO AI PACCHETTI TURISTICI DEFINITI 
ALL'ART. 2, VENDUTI OD OFFERTI IN VENDITA NEL TERRITORIO NAZIONALE 
DALL'ORGANIZZATORE O DAL VENDITORE, DI CUI AGLI ARTICOLI 3 E 4, IN POSSESSO DI 
REGOLARE AUTORIZZAZIONE. 
2 .  IL PRESENTE DECRETO SI APPLICA ALTRESÌ AI PACCHETTI TURISTICI NEGOZIATI AL DI FUORI 
DEI LOCALI COMMERCIALI, FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 
GENNAIO 1992, N. 50. 
 
ART. 2. PACCHETTI TURISTICI  
1 .  I PACCHETTI TURISTICI HANNO AD OGGETTO I VIAGGI, LE VACANZE ED I CIRCUITI "TUTTO 
COMPRESO", RISULTANTI DALLA PREFISSATA COMBINAZIONE DI ALMENO DUE DEGLI ELEMENTI DI 
SEGUITO INDICATI, VENDUTI OD OFFERTI IN VENDITA AD UN PREZZO FORFETTARIO, E DI DURATA 
SUPERIORE ALLE VENTIQUATTRO ORE OVVERO ESTENDENTISI PER UN PERIODO DI TEMPO 
COMPRENDENTE ALMENO UNA NOTTE:  
a)  TRASPORTO;  
b)  ALLOGGIO;  
c)  SERVIZI TURISTICI NON ACCESSORI AL TRASPORTO O ALL'ALLOGGIO DI CUI ALL'ART. 7, 
LETTERE I) E M), CHE COSTITUISCANO PARTE SIGNIFICATIVA DEL "PACCHETTO TURISTICO".  
2 .  LA FATTURAZIONE SEPARATA DEGLI ELEMENTI DI UNO STESSO "PACCHETTO TURISTICO" NON 
SOTTRAE L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE AGLI OBBLIGHI DEL PRESENTE DECRETO. 
 
ART. 3. ORGANIZZATORE DI VIAGGIO  
1 .  AI FINI DEL PRESENTE DECRETO L'ORGANIZZATORE DI VIAGGIO È:  
a)  COLUI CHE, IN POSSESSO DELL'AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL'ART. 9 DELLA LEGGE 17 
MAGGIO 1983, N. 217, REALIZZA LA COMBINAZIONE DEGLI ELEMENTI DI CUI ALL'ART. 2 E SI 
OBBLIGA IN NOME PROPRIO E VERSO CORRISPETTIVO FORFETTARIO A PROCURARE A TERZI 
PACCHETTI TURISTICI;  



b)  L'ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 17 MAGGIO 1983, 
N. 217, NEI LIMITI IVI STABILITI.  
2 .  L'ORGANIZZATORE PUÒ VENDERE PACCHETTI TURISTICI DIRETTAMENTE O TRAMITE UN 
VENDITORE. 
 
ART. 4. VENDITORE  
1 .  AI FINI DEL PRESENTE DECRETO IL VENDITORE È:  
a)  COLUI CHE, IN POSSESSO DELL'AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL'ART. 9 DELLA LEGGE 17 
MAGGIO 1983, N. 217, VENDE, O SI OBBLIGA A PROCURARE PACCHETTI TURISTICI REALIZZATI AI 
SENSI DELL'ART. 2 VERSO UN CORRISPETTIVO FORFETTARIO;  
b)  L'ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 17 MAGGIO 1983, 
N. 217, NEI LIMITI IVI STABILITI.  
 
ART. 5. CONSUMATORE  
1 .  AI FINI DEL PRESENTE DECRETO, CONSUMATORE È L'ACQUIRENTE, IL CESSIONARIO DI UN 
PACCHETTO TURISTICO O QUALUNQUE PERSONA ANCHE DA NOMINARE, PURCHÈ SODDISFI A 
TUTTE LE CONDIZIONI RICHIESTE PER LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO, PER CONTO DELLA QUALE IL 
CONTRAENTE PRINCIPALE SI IMPEGNA AD ACQUISTARE SENZA REMUNERAZIONE UN PACCHETTO 
TURISTICO. 
 
ART. 6. FORMA DEL CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI  
1 .  IL CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI È REDATTO IN FORMA SCRITTA IN 
TERMINI CHIARI E PRECISI. 
2 .  AL CONSUMATORE DEVE ESSERE RILASCIATA UNA COPIA DEL CONTRATTO STIPULATO, 
SOTTOSCRITTO O TIMBRATO DALL'ORGANIZZATORE O VENDITORE. 
 
ART. 7. ELEMENTI DEL CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI  
1 .  IL CONTRATTO CONTIENE I SEGUENTI ELEMENTI:  
a)  DESTINAZIONE, DURATA, DATA D'INIZIO E CONCLUSIONE, QUALORA SIA PREVISTO UN 
SOGGIORNO FRAZIONATO, DURATA DEL MEDESIMO CON RELATIVE DATE DI INIZIO E FINE;  
b)  NOME, INDIRIZZO, NUMERO DI TELEFONO ED ESTREMI DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ORGANIZZATORE O VENDITORE CHE SOTTOSCRIVE IL CONTRATTO;  
c)  PREZZO DEL PACCHETTO TURISTICO, MODALITÀ DELLA SUA REVISIONE, DIRITTI E TASSE SUI 
SERVIZI DI ATTERRAGGIO, SBARCO ED IMBARCO NEI PORTI ED AEROPORTI E GLI ALTRI ONERI 
POSTI A CARICO DEL VIAGGIATORE;  
d)  IMPORTO, COMUNQUE NON SUPERIORE AL VENTICINQUE PER CENTO DEL PREZZO, DA 
VERSARSI ALL'ATTO DELLA PRENOTAZIONE, NONCHÉ IL TERMINE PER IL PAGAMENTO DEL SALDO; 
IL SUDDETTO IMPORTO È VERSATO A TITOLO DI CAPARRA MA GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 1385 
DEL CODICE CIVILE NON SI PRODUCONO ALLORCHÈ IL RECESSO DIPENDA DA FATTO 
SOPRAGGIUNTO NON IMPUTABILE, OVVERO SIA GIUSTIFICATO DAL GRAVE INADEMPIMENTO 
DELLA CONTROPARTE;  
e)  ESTREMI DELLA COPERTURA ASSICURATIVA E DELLE ULTERIORI POLIZZE CONVENUTE CON IL 
VIAGGIATORE;  
f)  PRESUPPOSTI E MODALITÀ DI INTERVENTO DEL FONDO DI GARANZIA DI CUI ALL'ART. 21;  
g)  MEZZI, CARATTERISTICHE E TIPOLOGIE DI TRASPORTO, DATA, ORA, LUOGO DELLA PARTENZA 
E DEL RITORNO, TIPO DI POSTO ASSEGNATO;  
h)  OVE IL PACCHETTO TURISTICO INCLUDA LA SISTEMAZIONE IN ALBERGO, L'UBICAZIONE, LA 
CATEGORIA TURISTICA, IL LIVELLO, L'EVENTUALE IDONEITÀ ALL'ACCOGLIENZA DI PERSONE 
DISABILI, NONCHÉ LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE, LA CONFORMITÀ ALLA REGOLAMENTAZIONE 
DELLO STATO MEMBRO OSPITANTE, I PASTI FORNITI;  
i)  ITINERARIO, VISITE, ESCURSIONI O ALTRI SERVIZI INCLUSI NEL PACCHETTO TURISTICO, IVI 
COMPRESA LA PRESENZA DI ACCOMPAGNATORI E GUIDE TURISTICHE;  
l)  TERMINE ENTRO CUI IL CONSUMATORE DEVE ESSERE INFORMATO DELL'ANNULLAMENTO DEL 
VIAGGIO PER LA MANCATA ADESIONE DEL NUMERO MINIMO DEI PARTECIPANTI PREVISTO;  



m)  ACCORDI SPECIFICI SULLE MODALITÀ DEL VIAGGIO ESPRESSAMENTE CONVENUTI TRA 
L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE E IL CONSUMATORE AL MOMENTO DELLA PRENOTAZIONE;  
n)  EVENTUALI SPESE POSTE A CARICO DEL CONSUMATORE PER LA CESSIONE DEL CONTRATTO AD 
UN TERZO;  
o)  TERMINE ENTRO IL QUALE IL CONSUMATORE DEVE PRESENTARE RECLAMO PER 
L'INADEMPIMENTO O L'INESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO;  
p)  TERMINE ENTRO IL QUALE IL CONSUMATORE DEVE COMUNICARE LA PROPRIA SCELTA IN 
RELAZIONE ALLE MODIFICHE DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI DI CUI ALL'ART. 12.  
 
ART. 8. INFORMAZIONE DEL CONSUMATORE  
1 .  NEL CORSO DELLE TRATTATIVE E COMUNQUE PRIMA DELLA CONCLUSIONE DEL CONTRATTO, 
IL VENDITORE O L'ORGANIZZATORE FORNISCONO PER ISCRITTO INFORMAZIONI DI CARATTERE 
GENERALE CONCERNENTI LE CONDIZIONI APPLICABILI AI CITTADINI DELLO STATO MEMBRO 
DELL'UNIONE EUROPEA IN MATERIA DI PASSAPORTO E VISTO CON L'INDICAZIONE DEI TERMINI PER 
IL RILASCIO, NONCHÉ GLI OBBLIGHI SANITARI E LE RELATIVE FORMALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE 
DEL VIAGGIO E DEL SOGGIORNO. 
2 .  PRIMA DELL'INIZIO DEL VIAGGIO L'ORGANIZZATORE ED IL VENDITORE COMUNICANO AL 
CONSUMATORE PER ISCRITTO LE SEGUENTI INFORMAZIONI:  
a)  ORARI, LOCALITÀ DI SOSTA INTERMEDIA E COINCIDENZE;  
b)  GENERALITÀ E RECAPITO TELEFONICO DI EVENTUALI RAPPRESENTANTI LOCALI 
DELL'ORGANIZZATORE O VENDITORE OVVERO DI UFFICI LOCALI CONTATTABILI DAL VIAGGIATORE 
IN CASO DI DIFFICOLTÀ;  
c)  RECAPITO TELEFONICO DELL'ORGANIZZATORE O VENDITORE UTILIZZABILE IN CASO DI 
DIFFICOLTÀ IN ASSENZA DI RAPPRESENTANTI LOCALI;  
d)  PER I VIAGGI ED I SOGGIORNI DI MINORENNE ALL'ESTERO, RECAPITI TELEFONICI PER 
STABILIRE UN CONTATTO DIRETTO CON COSTUI O CON IL RESPONSABILE LOCALE DEL SUO 
SOGGIORNO;  
e)  CIRCA LA SOTTOSCRIZIONE FACOLTATIVA DI UN CONTRATTO DI ASSICURAZIONE A 
COPERTURA DELLE SPESE SOSTENUTE DAL CONSUMATORE PER L'ANNULLAMENTO DEL 
CONTRATTO O PER IL RIMPATRIO IN CASO DI INCIDENTE O MALATTIA.  
3 .  QUANDO IL CONTRATTO È STIPULATO NELL'IMMINENZA DELLA PARTENZA, LE INDICAZIONI 
CONTENUTE NEL COMMA 1 DEVONO ESSERE FORNITE CONTESTUALMENTE ALLA STIPULA DEL 
CONTRATTO. 
4 .  È FATTO COMUNQUE DIVIETO DI FORNIRE INFORMAZIONI INGANNEVOLI SULLE MODALITÀ DEL 
SERVIZIO OFFERTO, SUL PREZZO E SUGLI ALTRI ELEMENTI DEL CONTRATTO QUALUNQUE SIA IL 
MEZZO MEDIANTE IL QUALE DETTE INFORMAZIONI VENGONO COMUNICATE AL CONSUMATORE. 
 
ART. 9. OPUSCOLO INFORMATIVO  
1 .  L'OPUSCOLO, OVE POSTO A DISPOSIZIONE DEL CONSUMATORE, INDICA IN MODO CHIARO E 
PRECISO:  
a)  LA DESTINAZIONE, IL MEZZO, IL TIPO, LA CATEGORIA DI TRASPORTO UTILIZZATO;  
b)  LA SISTEMAZIONE IN ALBERGO O ALTRO TIPO DI ALLOGGIO, L'UBICAZIONE, LA CATEGORIA O 
IL LIVELLO E LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI, LA SUA APPROVAZIONE E CLASSIFICAZIONE DELLO 
STATO OSPITANTE;  
c)  I PASTI FORNITI;  
d)  L'ITINERARIO;  
e)  LE INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE APPLICABILI AL CITTADINO DI UNO STATO 
MEMBRO DELL'UNIONE EUROPEA IN MATERIA DI PASSAPORTO E VISTO CON INDICAZIONE DEI 
TERMINI PER IL RILASCIO, NONCHÉ GLI OBBLIGHI SANITARI E LE RELATIVE FORMALITÀ DA 
ASSOLVERE PER L'EFFETTUAZIONE DEL VIAGGIO E DEL SOGGIORNO;  
f)  L'IMPORTO O LA PERCENTUALE DI PREZZO DA VERSARE COME ACCONTO E LE SCADENZE PER 
IL VERSAMENTO DEL SALDO;  
g)  L'INDICAZIONE DEL NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI EVENTUALMENTE NECESSARIO PER 
L'EFFETTUAZIONE DEL VIAGGIO TUTTO COMPRESO E DEL TERMINE ENTRO IL QUALE IL 
CONSUMATORE DEVE ESSERE INFORMATO DELL'ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO;  



h)  I TERMINI, LE MODALITÀ, IL SOGGETTO NEI CUI RIGUARDI SI ESERCITA IL DIRITTO DI RECESSO 
AI SENSI DELL'ART. 5 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL 15 GENNAIO 1992, N. 50, NEL CASO DI 
CONTRATTO NEGOZIATO FUORI DEI LOCALI COMMERCIALI.  
2 .  LE INFORMAZIONI CONTENUTE NELL'OPUSCOLO VINCOLANO L'ORGANIZZATORE E IL 
VENDITORE IN RELAZIONE ALLE RISPETTIVE RESPONSABILITÀ, A MENO CHE LE MODIFICHE DELLE 
CONDIZIONI IVI INDICATE NON SIANO COMUNICATE PER ISCRITTO AL CONSUMATORE PRIMA 
DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO O VENGANO CONCORDATE DAI CONTRAENTI, MEDIANTE 
UNO SPECIFICO ACCORDO SCRITTO, SUCCESSIVAMENTE ALLA STIPULAZIONE. 
 
ART. 10. CESSIONE DEL CONTRATTO  
1 .  IL CONSUMATORE PUÒ SOSTITUIRE A SÈ UN TERZO CHE SODDISFI TUTTE LE CONDIZIONI PER 
LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO, NEI RAPPORTI DERIVANTI DAL CONTRATTO, OVE COMUNICHI PER 
ISCRITTO ALL'ORGANIZZATORE O AL VENDITORE, ENTRO E NON OLTRE QUATTRO GIORNI 
LAVORATIVI PRIMA DELLA PARTENZA, DI TROVARSI NELL'IMPOSSIBILITÀ DI USUFRUIRE DEL 
PACCHETTO TURISTICO E LE GENERALITÀ DEL CESSIONARIO. 
2 .  IL CEDENTE ED IL CESSIONARIO SONO SOLIDAMENTE OBBLIGATI NEI CONFRONTI 
DELL'ORGANIZZATORE O DEL VENDITORE AL PAGAMENTO DEL PREZZO E DELLE SPESE ULTERIORI 
EVENTUALMENTE DERIVANTI DALLA CESSIONE. 
 
ART. 11. REVISIONE DEL PREZZO  
1 .  LA REVISIONE DEL PREZZO FORFETTARIO DI VENDITA DI PACCHETTO TURISTICO CONVENUTO 
DALLE PARTI È AMMESSA SOLO QUANDO SIA STATA ESPRESSAMENTE PREVISTA NEL CONTRATTO, 
ANCHE CON LA DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI CALCOLO, IN CONSEGUENZA DELLA VARIAZIONE 
DEL COSTO DEL TRASPORTO, DEL CARBURANTE, DEI DIRITTI E DELLE TASSE QUALI QUELLE DI 
ATTERRAGGIO, DI SBARCO O IMBARCO NEI PORTI O NEGLI AEROPORTI, DEL TASSO DI CAMBIO 
APPLICATO. 
2 .  LA REVISIONE AL RIALZO NON PUÒ IN OGNI CASO ESSERE SUPERIORE AL 10% DEL PREZZO NEL 
SUO ORIGINARIO AMMONTARE. 
3 .  QUANDO L'AUMENTO DEL PREZZO SUPERA LA PERCENTUALE DI CUI AL COMMA 2, 
L'ACQUIRENTE PUÒ RECEDERE DAL CONTRATTO, PREVIO RIMBORSO DELLE SOMME GIÀ VERSATE 
ALLA CONTROPARTE. 
4 .  IL PREZZO NON PUÒ IN OGNI CASO ESSERE AUMENTATO NEI VENTI GIORNI CHE PRECEDONO 
LA PARTENZA. 
 
ART. 12. MODIFICHE DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI  
1 .  PRIMA DELLA PARTENZA L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE CHE ABBIA NECESSITÀ DI 
MODIFICARE IN MODO SIGNIFICATIVO UNO O PIÙ ELEMENTI DEL CONTRATTO, NE DÀ IMMEDIATO 
AVVISO IN FORMA SCRITTA AL CONSUMATORE, INDICANDO IL TIPO DI MODIFICA E LA VARIAZIONE 
DEL PREZZO CHE NE CONSEGUE. 
2 .  OVE NON ACCETTI LA PROPOSTA DI MODIFICA DI CUI AL COMMA 1, IL CONSUMATORE PUÒ 
RECEDERE, SENZA PAGAMENTO DI PENALE, ED HA DIRITTO A QUANTO PREVISTO NELL'ART. 13. 
3 .  IL CONSUMATORE COMUNICA LA PROPRIA SCELTA ALL'ORGANIZZATORE O AL VENDITORE 
ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL MOMENTO IN CUI HA RICEVUTO L'AVVISO INDICATO AL 
COMMA 2. 
4 .  DOPO LA PARTENZA, QUANDO UNA PARTE ESSENZIALE DEI SERVIZI PREVISTI DAL 
CONTRATTO NON PUÒ ESSERE EFFETTUATA, L'ORGANIZZATORE PREDISPONE ADEGUATE 
SOLUZIONI ALTERNATIVE PER LA PROSECUZIONE DEL VIAGGIO PROGRAMMATO NON 
COMPORTANTI ONERI DI QUALSIASI TIPO A CARICO DEL CONSUMATORE, OPPURE RIMBORSA 
QUEST'ULTIMO NEI LIMITI DELLA DIFFERENZA TRA LE PRESTAZIONI ORIGINARIAMENTE PREVISTE E 
QUELLE EFFETTUATE, SALVO IL RISARCIMENTO DEL DANNO. 
5 .  SE NON È POSSIBILE ALCUNA SOLUZIONE ALTERNATIVA O IL CONSUMATORE NON L'ACCETTA 
PER UN GIUSTIFICATO MOTIVO, L'ORGANIZZATORE GLI METTE A DISPOSIZIONE UN MEZZO DI 
TRASPORTO EQUIVALENTE PER IL RITORNO AL LUOGO DI PARTENZA O AD ALTRO LUOGO 
CONVENUTO, E GLI RESTITUISCE LA DIFFERENZA TRA IL COSTO DELLE PRESTAZIONI PREVISTE E 
QUELLO DELLE PRESTAZIONI EFFETTUATE FINO AL MOMENTO DEL RIENTRO ANTICIPATO. 



 
ART. 13. DIRITTI DEL CONSUMATORE IN CASO DI RECESSO O ANNULLAMENTO DEL SERVIZIO  
1 .  QUANDO IL CONSUMATORE RECEDE DAL CONTRATTO NEI CASI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 11 E 
12, O IL PACCHETTO TURISTICO VIENE CANCELLATO PRIMA DELLA PARTENZA PER QUALSIASI 
MOTIVO, TRANNE CHE PER COLPA DEL CONSUMATORE, QUESTI HA DIRITTO DI USUFRUIRE DI 
UN'ALTRO PACCHETTO TURISTICO DI QUALITÀ EQUIVALENTE O SUPERIORE SENZA SUPPLEMENTO 
DI PREZZO, O DI UN PACCHETTO TURISTICO QUALITATIVAMENTE INFERIORE PREVIA 
RESTITUZIONE DELLA DIFFERENZA DEL PREZZO, OPPURE GLI È RIMBORSATA, ENTRO SETTE 
GIORNI LAVORATIVI DAL MOMENTO DEL RECESSO O DELLA CANCELLAZIONE, LA SOMMA DI 
DANARO GIÀ CORRISPOSTA. 
2 .  NEI CASI PREVISTI DAL COMMA 1 IL CONSUMATORE HA DIRITTO AD ESSERE RISARCITO DI 
OGNI ULTERIORE DANNO DIPENDENTE DALLA MANCATA ESECUZIONE DEL CONTRATTO. 
3 .  IL COMMA 2 NON SI APPLICA QUANDO LA CANCELLAZIONE DEL PACCHETTO TURISTICO 
DIPENDE DAL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEL NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI RICHIESTO ED 
IL CONSUMATORE SIA STATO INFORMATO IN FORMA SCRITTA ALMENO VENTI GIORNI PRIMA DELLA 
DATA PREVISTA PER LA PARTENZA, OPPURE DA CAUSA DI FORZA MAGGIORE, ESCLUSO IN OGNI 
CASO L'ECCESSO DI PRENOTAZIONI. 
 
ART. 14. MANCATO O INESATTO ADEMPIMENTO  
1 .  IN CASO DI MANCATO O INESATTO ADEMPIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI ASSUNTE CON LA 
VENDITA DEL PACCHETTO TURISTICO L'ORGANIZZATORE E IL VENDITORE SONO TENUTI AL 
RISARCIMENTO DEL DANNO, SECONDO LE RISPETTIVE RESPONSABILITÀ, SE NON PROVANO CHE IL 
MANCATO O INESATTO ADEMPIMENTO È STATO DETERMINATO DA IMPOSSIBILITÀ DELLA 
PRESTAZIONE DERIVANTE DA CAUSA A LORO NON IMPUTABILE. 
2 .  L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE CHE SI AVVALE DI ALTRI PRESTATORI DI SERVIZI È 
COMUNQUE TENUTO A RISARCIRE IL DANNO SOFFERTO DAL CONSUMATORE, SALVO IL DIRITTO DI 
RIVALERSI NEI LORO CONFRONTI. 
 
ART. 15. RESPONSABILITÀ PER DANNI ALLA PERSONA  
1 .  IL DANNO DERIVANTE ALLA PERSONA DALL'INADEMPIMENTO O DALLA INESATTA ESECUZIONE 
DELLE PRESTAZIONI CHE FORMANO OGGETTO DEL PACCHETTO TURISTICO È RISARCIBILE NEI 
LIMITI DELLE CONVENZIONI INTERNAZIONALI CHE DISCIPLINANO LA MATERIA, DI CUI SONO PARTE 
L'ITALIA O L'UNIONE EUROPEA, ED, IN PARTICOLARE, NEI LIMITI PREVISTI DALLA CONVENZIONE 
DI VARSAVIA DEL 12 OTTOBRE 1929 SUL TRASPORTO AEREO INTERNAZIONALE, RESA ESECUTIVA 
CON LEGGE 19 MAGGIO 1932, N. 841, DALLA CONVENZIONE DI BERNA DEL 25 FEBBRAIO 1961 SUL 
TRASPORTO FERROVIARIO, RESA ESECUTIVA CON LEGGE 2 MARZO 1963, N. 806, E DALLA 
CONVENZIONE DI BRUXELLES DEL 23 APRILE 1970 (C.C.V.), RESA ESECUTIVA CON LEGGE 27 
DICEMBRE 1977, N. 1084, PER OGNI ALTRA IPOTESI DI RESPONSABILITÀ DELL'ORGANIZZATORE E 
DEL VENDITORE, COSÌ COME RECEPITE NELL'ORDINAMENTO. 
2 .  IL DIRITTO AL RISARCIMENTO DEL DANNO SI PRESCRIVE IN TRE ANNI DALLA DATA DEL 
RIENTRO DEL VIAGGIATORE NEL LUOGO DI PARTENZA, SALVO IL TERMINE DI DICIOTTO O DODICI 
MESI PER QUANTO ATTIENE ALL'INADEMPIMENTO DI PRESTAZIONI DI TRASPORTO COMPRESE NEL 
PACCHETTO TURISTICO PER LE QUALI SI APPLICA L'ART. 2951 DEL CODICE CIVILE. 
3 .  È NULLO OGNI ACCORDO CHE STABILISCA LIMITI DI RISARCIMENTO INFERIORI A QUELLI DI CUI 
AL COMMA 1. 
 
ART. 16. RESPONSABILITÀ PER DANNI DIVERSI DA QUELLI ALLA PERSONA  
1 .  LE PARTI CONTRAENTI POSSONO CONVENIRE IN FORMA SCRITTA, FATTA SALVA IN OGNI CASO 
L'APPLICAZIONE DELL'ART. 1341, SECONDO COMMA, DEL CODICE CIVILE, LIMITAZIONI AL 
RISARCIMENTO DEL DANNO, DIVERSO DAL DANNO ALLA PERSONA, DERIVANTE 
DALL'INADEMPIMENTO O DALL'INESATTA ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI CHE FORMANO 
OGGETTO DEL PACCHETTO TURISTICO. 
2 .  LA LIMITAZIONE DI CUI AL COMMA 1 NON PUÒ ESSERE, A PENA DI NULLITÀ, COMUNQUE 
INFERIORE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 13 DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE RELATIVA 



AL CONTRATTO DI VIAGGIO (C.C.V.), FIRMATA A BRUXELLES IL 23 APRILE 1970, RESA ESECUTIVA 
CON LEGGE 29 DICEMBRE 1977, N. 1084. 
3 .  IN ASSENZA DI SPECIFICA PATTUIZIONE, IL RISARCIMENTO DEL DANNO È AMMESSO NEI LIMITI 
PREVISTI DALL'ART. 13 DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE RELATIVA AL CONTRATTO DI 
VIAGGIO (C.C.V.), FIRMATA A BRUXELLES IL 23 APRILE 1970, RESA ESECUTIVA CON LEGGE 29 
DICEMBRE 1977, N. 1084 E DALL'ART. 1783 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE. 
4 .  IL DIRITTO AL RISARCIMENTO DEL DANNO SI PRESCRIVE IN UN ANNO DAL RIENTRO DEL 
VIAGGIATORE NEL LUOGO DELLA PARTENZA. 
 
ART. 17. ESONERO DI RESPONSABILITÀ  
1 .  L'ORGANIZZATORE ED IL VENDITORE SONO ESONERATI DALLA RESPONSABILITÀ DI CUI AGLI 
ARTICOLI 15 E 16, QUANDO LA MANCATA O INESATTA ESECUZIONE DEL CONTRATTO È 
IMPUTABILE AL CONSUMATORE O È DIPESA DAL FATTO DI UN TERZO A CARATTERE 
IMPREVEDIBILE O INEVITABILE, OVVERO DA UN CASO FORTUITO O DI FORZA MAGGIORE. 
2 .  L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE APPRESTANO CON SOLLECITUDINE OGNI RIMEDIO UTILE 
AL SOCCORSO DEL CONSUMATORE AL FINE DI CONSENTIRGLI LA PROSECUZIONE DEL VIAGGIO, 
SALVO IN OGNI CASO IL DIRITTO AL RISARCIMENTO DEL DANNO NEL CASO IN CUI L'INESATTO 
ADEMPIMENTO DEL CONTRATTO SIA A QUESTO ULTIMO IMPUTABILE. 
 
ART. 18. DIRITTO DI SURROGAZIONE  
1 .  L'ORGANIZZATORE O IL VENDITORE, CHE HANNO RISARCITO IL CONSUMATORE, SONO 
SURROGATI IN TUTTI I DIRITTI E AZIONI DI QUEST'ULTIMO VERSO I TERZI RESPONSABILI. 
2 .  IL CONSUMATORE FORNISCE ALL'ORGANIZZATORE O AL VENDITORE TUTTI I DOCUMENTI, LE 
INFORMAZIONI E GLI ELEMENTI IN SUO POSSESSO UTILI PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
SURROGA. 
 
ART. 19. RECLAMO  
1 .  OGNI MANCANZA NELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO DEVE ESSERE CONTESTATA DAL 
CONSUMATORE SENZA RITARDO AFFINCHÉ L'ORGANIZZATORE, IL SUO RAPPRESENTANTE LOCALE 
O L'ACCOMPAGNATORE VI PONGANO TEMPESTIVAMENTE RIMEDIO. 
2 .  IL CONSUMATORE PUÒ ALTRESÌ SPORGERE RECLAMO MEDIANTE L'INVIO DI UNA 
RACCOMANDATA, CON AVVISO DI RICEVIMENTO, ALL'ORGANIZZATORE O AL VENDITORE, ENTRO E 
NON OLTRE DIECI GIORNI LAVORATIVI DALLA DATA DEL RIENTRO PRESSO LA LOCALITÀ DI 
PARTENZA. 
 
ART. 20. ASSICURAZIONE  
1 .  L'ORGANIZZATORE E IL VENDITORE DEVONO ESSERE COPERTI DALL'ASSICURAZIONE PER LA 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO IL CONSUMATORE PER IL RISARCIMENTO DEI DANNI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 15 E 16. 
2 .  È FATTA SALVA LA FACOLTÀ DI STIPULARE POLIZZE ASSICURATIVE DI ASSISTENZA AL 
TURISTA. 
 
ART. 21. FONDO DI GARANZIA  
1 .  È ISTITUITO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI RUBRICA 43 RELATIVA ALLE 
SPESE PER IL TURISMO E LO SPETTACOLO - UN FONDO NAZIONALE DI GARANZIA, PER 
CONSENTIRE, IN CASO DI INSOLVENZA O DI FALLIMENTO DEL VENDITORE O 
DELL'ORGANIZZATORE, IL RIMBORSO DEL PREZZO VERSATO ED IL RIMPATRIO DEL CONSUMATORE 
NEL CASO DI VIAGGI ALL'ESTERO, NONCHÉ PER FORNIRE UNA IMMEDIATA DISPONIBILITÀ 
ECONOMICA IN CASO DI RIENTRO FORZATO DI TURISTI DA PAESI EXTRACOMUNITARI IN 
OCCASIONE DI EMERGENZE, IMPUTABILI O MENO AL COMPORTAMENTO DELL'ORGANIZZATORE. 
2 .  IL FONDO È ALIMENTATO ANNUALMENTE DA UNA QUOTA PARI ALLO 0,5% DELL'AMMONTARE 
DEL PREMIO DELLE POLIZZE DI ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DI CUI ALL'ART. 20 CHE È 
VERSATA ALL'ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO PER ESSERE RIASSEGNATA, CON DECRETO 
DEL MINISTRO DEL TESORO, AL FONDO DI CUI AL COMMA 1. 



3 .  IL FONDO INTERVIENE, PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 1, NEI LIMITI DELL'IMPORTO 
CORRISPONDENTE ALLA QUOTA COSÌ COME DETERMINATA AI SENSI DEL COMMA 2. 
4 .  IL FONDO POTRÀ AVVALERSI DEL DIRITTO DI RIVALSA NEI CONFRONTI DEL SOGGETTO 
INADEMPIENTE. 
5 .  ENTRO TRE MESI DALLA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO VERRANNO DETERMINATE 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL 
TESORO LE MODALITÀ DI GESTIONE E DI FUNZIONAMENTO DEL FONDO. 
 
ART. 22. ENTRATA IN VIGORE  
1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE SEI MESI DOPO LA DATA DELLA SUA PUBBLICAZIONE 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE 
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 
 


